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RIMARREBBERO GLI AIUTI
PER CHI RIMPATRIA
SENZA CAMBIARE
L’AZIENDA IN CUI LAVORA
PER LE CASSE PUBBLICHE
ENTRATE DA 1,3 MILIARDI

GLI SCONTI DURERANNO
5 ANNI SE SI SPOSTA
LA RESIDENZA,
SE POI SI ACQUISTA
UN IMMOBILE SCATTA
LA PROROGA PER ALTRI 3

DA RIASSORBIRE
IL TAGLIO DA 50 MILIONI
DEI SOLDI RISERVATI
AGLI INTERVENTI
PARLAMENTARI DI
MODIFICA DELLE LEGGI

Manovra, si tratta ancora sulle risorse
Dal Ponte i fondi per gli emendamenti

OGGI L’AVVIO
DELLA DISCUSSIONE
IN COMMISSIONE
BILANCIO AL SENATO
IL TESTO ATTESO
IN AULA IL 18 DICEMBRE

IL PROVVEDIMENTO

ROMA Quella che si apre sarà
una settimana decisiva per la
manovra di Bilancio. Il taglio di
50 milioni di euro delle risorse
per gli emendamenti parlamen-
tari ha complicato il quadro. E
ora il governocercanuovi fondi
per ristorare la “dote” per le esi-
genze dei partiti. Una soluzione
potrebbe arrivare dalla rimodu-
lazione delle risorse per la co-
struzione del Ponte sullo Stret-
to di Messina. Si tratta dell’ulti-
mo dei quattro emendamenti
annunciati dal governo. Do-
vrebbe essere depositato oggi
in commissione. Per l’opera so-
no stati stanziati oltre 11 miliar-
di di euro. Ma già per il prossi-
mo anno la manovra prevede
che siano messe sul tavolo ri-
sorse per 780 milioni. Si tratte-
rebbe tuttavia, di una somma
che difficilmente si riuscirà ad
impegnare completamente nei
prossimi dodici mesi. Dunque
potrebbe essere rivista al ribas-
so. Le risorse risparmiate po-
trebbero essere dirottate verso
altri investimenti infrastruttu-
rali e, in parte, per riportare a
100milioni lo stanziamento de-
stinato agli emendamenti parla-
mentari.Ma anche in questo ca-
so ci sarebbe il vincolo di desti-

nare le risorse “stornate” dal
Ponte comunque a opere pub-
bliche e non a spesa corrente. Il
governo inoltre, aveva annun-
ciato la presentazione anche di
altri 16 emendamenti circa. Ma
probabilmente le richieste di
modifica dell’esecutivo si fer-
merannoaquattro.

I RELATORI
Dovrebbero essere invece i tre
relatori, Guido Quintino Liris
di Fratelli d’Italia, DamianoDa-
miani di Forza Italia e Elena Te-

stor della Lega, a firmare gli al-
tri emendamenti che dovrebbe-
ro recepire anche le richieste
dei parlamentari della maggio-
ranza che si sono impegnati a
non presentare modifiche. Pa-
rallelamente è in corso anche
un negoziato con i partiti di op-
posizione, per recepire alcuni

dei temi proposti dal Pd, dal
Movimento Cinque Stelle e dai
partiti centristi. Oggi le discus-
sioni entreranno nel vivo in
Commissione bilancio al Sena-
to. Che tuttavia ha i tempi con-
tingentati per esaminare le
2.700 proposte emendative pre-
sentate dalle opposizioni eman-

dare in aula il testo entro il 18 di-
cembre. La manovra è ancora
in prima lettura al Senato e do-
vrà essere approvata definitiva-
mente entro la fine dell’anno
per evitare l’esercizio provviso-
rio. Il governo ha già depositato
in Commissione l’emendamen-
to più delicato, quello che ri-
guarda le pensioni dei medici,
degli infermieri e dei dipenden-
ti comunali. Lamanovra ha rivi-
sto il meccanismo di calcolo
dell’assegno per chi andrà in
pensione in futuro, rendendolo
più penalizzante, con tagli che
possono arrivare anche al 25
per cento dell’assegno. L’emen-
damento governativo “ammor-
bidisce” la stretta, prevedendo
alcune esenzioni. La prima ri-
guarda l’età di pensionamento.
Chi lascerà il lavoro una volta
compiuti i 67 anni di età, non si
vedrà tagliata la pensione. Né

oggi e neppure in futuro. Così
come verrà fatto salvo chiun-
que raggiunga i requisiti per il
pensionamento, anche anticipa-
to, entro la fine di quest’anno.
Queste regole valgono sia per i
medici e gli infermieri, cheper i
maestri, i dipendenti comunali
e gli ufficiali giudiziari. Per il so-
lo personale ospedaliero, inve-
ce, arriva una norma che “affie-
volirà” il taglio delle pensioni
anche per chi lascerà il lavoro
nei prossimi anni. In che mo-
do? Chi, una voltamaturati i re-
quisiti per lasciare il lavoro de-
ciderà di rimanere in corsia,
avrà un sconto sul taglio. Que-
sto sconto sarà di un trentaseie-
simo per ogni mese in più lavo-
rato. Significa che con tre anni
in più di lavoro il taglio si azze-
ra. Per permettere amedici e in-
fermieri di allungare le carrie-
re, viene prevista la possibilità
di continuare a lavorare fino a
70anni.

AndreaBassi

©RIPRODUZIONERISERVATAElaborazione grafica del ponte sullo Stretto di Messina

ArabiaSauditae Iraq (membri
dell’Opec)hannoribadito il
proprionoacitare l’uscitadai
combustibili fossilinel testo
finaledellaCop28,adducendo
chenonè ilmomentodi
abbandonare le fonti fossili
perchésarebbeundannoper
l’economiamondiale.Bisogna
invecepuntare sulla tecnologia.
Nellariunionecon ilpresidente
dellaCop28SultanAl Jaber,
l’ArabiaSauditahachiestodi
tenere inconsiderazione le sue
«prospettive»e
«preoccupazioni».L’Iraqha
affermatoche«lariduzione»e
«l’eliminazionegradualedei
combustibili fossili edei
sussidi,distruggerebbero
l’economiamondialee
aumenterebbero le
disuguaglianze».Nei giorni
scorsi il capodell’Opecha
scrittouna letteraai 13membri
del cartelloeai 10alleati
esortandoli a respingere
qualsiasi testoo formula
nell’accordocheprendadimira
icombustibili fossili.
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Cop28, nuovo veto
sullo stop al petrolio

Al Jaber, presidente Cop28

Arabia e Iraq

`In arrivo modifiche del regime di
agevolazioni a chi torna dall’estero

`Per le famiglie sgravi fiscali
fino al 70 per cento del reddito

La manovra
Dati in miliardi

WithubFonte: PublicPolicy

circa

NUOVE ENTRATE

NUOVE SPESE

In deficit

16,7 8
Tagli di costi

(-5% sui bilanci dei ministeri)

Non entrano nella manovra le spese già previste da precedenti leggi con relative coperture:

13 miliardi di maggiori interessi sul debito; 20 miliardi per il Superbonus;

14 miliardi per la rivalutazione delle pensioni

24 miliardi di euro

Spese varie

1,1

Ucraina e missioni 
internazionali

1,2
Riforma
dell’Irpef

4,3

Sanità

3,1

Decontribuzione
(cuneo fiscale)

10

Contratti P.A. (specie sicurezza)

5

Rientro dei cervelli:
giù le tasse a chi ha figli
e compra casa in Italia

La legge di Bilancio

LAMISURA

ROMA Favorire il rientro inItaliadei
cosiddetti “cervelli” emigrati
all’estero,conunanuovaspintasul-
la natalità. Aiutando quindi chi ha
figli,ma anche chi lavora in gruppi
o multinazionali oppure compra
casa nel nostro Paese. Con questo
obiettivo il governo vuole mettere
manoallabozzadidecretolegislati-
voinmateriadi fiscalità internazio-
nale, allegato alla Manovra, rive-
dendoilregimeagevolatoperilavo-
ratorichedal1°gennaio2024trasfe-
riranno la loro residenza in Italia.
Nellaversioneattuale ildecreto,dal
prossimo anno, restringe lemaglie
per accedere alle agevolazioni. Per
beneficiare degli sgravi fiscali chi
halasciatoilPaesedeveavermante-
nuto all’estero la residenza fiscale
per tre anni fiscali, e non più per
due.
Le agevolazioni (con le tasse pa-

gate non più sul 30% del reddito,
10% in casodi residenza al Sud,ma
sul50%)sonopoivalidesoloperchi
è altamente specializzato (avendo
almenounalaureatriennale,piùal-
tri requisiti) e ritorna cambiando
datore di lavoro. La durata concor-
data èdi cinqueanni.Nonèpoipiù
possibile estenderle per un ulterio-
re quinquennio in caso di acquisto
di un immobile di tipo residenziale
oqualorasidiventassegenitori.

LEPOSSIBILINOVITÀ
Novità determinate, secondo il mi-
nisterodell’Economia, danecessità
dibilancio,conicontidafarquadra-
reepocherisorseadisposizione.Se-
condo il ministro Giancarlo Gior-
getti,«dei24.450rimpatriatiloscor-
soanno, i ricercatoriedocentisono
circa 1.800.Gli altri sono topmana-
ger omanager».Altre agevolazioni
perilrientrodall’esterolericevonoi
calciatori che rientrano in Patria:
sparirannoper i contratti siglatidal
1°gennaio2024.
L’effetto di questo regime sulle

cassedelloStatoperGiorgetti«arri-
vafinoa1,3miliardiannui».Nelrap-
porto spese fiscali delMef nel 2023
la spesa segnata è di 673,9 milioni.
Lastrettaavevamessoinsubbuglio
leopposizionielacomunitàdeigio-

vani italiani emigrati all’estero. Co-
loro che sono andati via in cerca di
lavori più qualificati emeglio retri-
buiti e che, per tornare, cercano
condizioni davvero favorevoli. Da
quilepossibilimodifiche,perconti-
nuaresultrenddegliultimidiecian-
ni (contando anche i ricercatori, i
rimpatri sono stati 443mila), con il
sostegno di parlamentari di mag-

gioranza e opposizione e che do-
vrebberocontenerelanuovaspinta
alla natalità. Si studia una detassa-
zione maggiorata al 60% o al 70%
(pagandoletassesulrestante30%o
40%) per i genitori di minori che
spostano la loro residenza in Italia,
maancheper chi lodiventa duran-
teilperiododitassazioneagevolata.
Possibile anche un allungamento

dei tempi oltre i cinque anni stan-
dard, ma su questo una decisione
nonèancorastatapresa,visto ilno-
dodellerisorsedarecuperare.
Dovrebbero invece quasi sicura-

mente allungarsi i tempi per chi
compraunacasainItalia: l’estensio-
ne degli sconti, al 50% per chi non
ha figli, dovrebbe essere di almeno
altri tre anni d’imposta, ma solo se

la residenza viene spostata nel
2024. Un’altra novità può essere il
riconoscimentodelregimeagevola-
to ancheal lavoratore che sposta la
sua attività lavorativa per lo stesso
soggetto o per lo stesso gruppo per
ilqualelavoravaprimadirientrare.
Tuttavia le associazioni degli espa-
triati chiedonounperiodotransito-
riocheritardil’entratainvigoredel-
lanuova legge, sottolineandocome
moltisisianogiàorganizzatiperun
rientronel2024conlevecchierego-
le.

ICORRETTIVI
Giorgetti studia poi correttivi per
fermare eventuali comportamenti
da “furbetti”, come rientrare in Ita-
liaperbeneficiaredelloscontofisca-
le,mapoirestarealavorareall’este-
roconlosmartworking.Ilministro
vorrebbeancheevitarechequalcu-
no rientri e prenda la residenza al
Sud per avere unamaggiore detra-
zioneepoi vadaa lavoraredaqual-
che altra parte. Oppure le presunte
pratiche elusive adottate da certi
gruppiche,purrimanendonelpro-
prioperimetrosocietario,trovereb-
bero il modo di suddividere il van-
taggio tra il dipendente e il gruppo,
mettendolo a carico dello Stato. Il
senatoredelPd,AndreaCrisanti,ha
però chiesto di rendere noti in Par-
lamento gli eventuali dati emersi
negliultimiannisuquestepratiche,
quantificando anche le sanzioni
emessedalleAgenziedell’Entrate.
La mancata modifica del decre-

to, per le associazioni degli italiani
all’estero, potrebbe scoraggiare i
rientrialpuntodaavereunimpatto
negativo sul Pil fino a 2 miliardi di
euro l’anno. Il guadagno medio di
chi rientra è infatti di circa 122mila
euro l’anno, secondo il Mef. Nel
2021 si è arrivati a 75mila ingressi e
secondo un’indagine di chEuropa,
Forum della Meritocrazia e Tortu-
ga, lamaggior parte sarebbero tor-
nati per gli sgravi.Ma anche consi-
derando solo 20mila rientri per le
agevolazioni, si arriverebbealla sti-
madeglioltre2miliardi.Certo,non
significa 2 miliardi direttamente
per loStato,anzi,mapiùsale ilpro-
dottointernolordo,piùinprospetti-
va crescono le tasse pagate e imar-
ginidiBilancio.

GiacomoAndreoli

©RIPRODUZIONERISERVATA

(C) Ced Digital e Servizi  | 1702278876 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 09/12/23    21:46
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 5 - 10/12/23 ---- 

5

Domenica 10 Dicembre 2023

ilmattino.it
PrimoPiano M

`Da giugno 2024 a rischio il rifinanziamento
In 6 anni con gli incentivi nate 17mila aziende

IL RETROSCENA

NandoSantonastaso

La dotazione iniziale, pari a
1.250milioni, sancita dalla legge
istitutiva del giugno 2017 (gover-
noGentiloni, promotore l’allora
ministro per il Mezzogiorno
ClaudioDe Vincenti) si sta esau-
rendo. Per “Resto al Sud”, la mi-
sura cheha favorito la nascita di
nuova imprenditoria giovanile
nelle regioni meridionali (e poi
anche di quella fino a 55 anni
dopo le modifiche alla legge) ci
sono ancora circa 300 milioni
da assegnare,ma in base alle do-
mande di finanziamento già
pervenute ad Invitalia le risorse
non andranno oltre giugno
2024. Dopo, al momento, non ci
sono certezze sul rifinanzia-
mento. Un bel problema perché
“Resto al Sud” in sei anni è di-
ventato un punto di riferimento
per chi ha idee e volontà di met-
tere su un’impresa, sfruttando
le innegabili opportunità in or-
dine sia al credito d’imposta (50
per centoa fondoperduto) sia al
finanziamento bancario (il re-
stante 50 per cento a condizioni
a dir poco vantaggiose). Dal
2017 ad oggi sono stati approva-
ti ben 17mila progetti (i più nu-
merosi in Campania, Calabria e
Sicilia) attraverso i quali è stato
possibile creare nuova occupa-
zione per circa 60mila addetti,
in gran parte under 36. Numeri
importanti soprattutto se rap-
portati alle finalità della norma
che in una stagione nella quale
non si poteva nemmeno ipotiz-
zare una qualche fiscalità di
vantaggio per il Sud aveva in
realtà aperto una prospettiva
molto concreta per sostenere il
Mezzogiorno senza veti euro-
pei. Ora però, come detto, “Re-
sto al Sud” batte cassa e se si
vuole evitare lo stop occorre an-
che far presto.

L’IDEA DEL GOVERNO
Neèperfettamente consapevole
il ministro per il Sud, il Pnrr, le
Politiche di coesione e gli Affari
europeiRaffaele Fitto che, nona
caso, aveva inserito le risorse
necessarie lo scorso anno in oc-
casione della prima Legge di Bi-
lancio del governoMeloni. Il bis
è diventato a dir poco complica-
to quest’anno, considerate le dif-
ficoltà affrontate da Palazzo Chi-
gi per la Finanziaria 2024, al
centro peraltro di un dibattito
politico assai vivace. Poche ri-
sorse nel piatto e strada tutta in
salita.Madi qui a dire che la bat-
taglia è già persa ce ne corre. Il
ministro starebbe ragionando
sulla possibilità di inserire “Re-
sto al Sud” (sempre che il nome
attuale resterà) in una riflessio-

ne più ampia sulla Zes unica la
cui entrata in vigore è prevista
per il 2024 e che, di fatto, potreb-
be “assorbire” in qualche modo
anche questa misura conside-
rando che le finalità di fondo (at-
trattività delMezzogiorno e cre-
dito d’imposta per chi vuole in-
vestire, sfruttando la sburocra-
tizzazione prevista dall’autoriz-
zazione unica) sono quasi sullo
stesso piano. Se così fosse, biso-
gnerebbe calibrare con attenzio-
ne l’eventuale “aggiornamento”
per evitare che i benefìci indotti
da “Resto al Sud” vengano ridi-
mensionati o marginalizzati.
Manonvanemmeno trascurato
il fatto che tra gli obiettivi an-
nunciati e ribaditi anche di re-
cente dallo stesso Fitto c’è an-
che la riforma o, meglio, il rior-
dino degli incentivi, tema caro
tra gli altri al Presidente della
FondazioneMezzogiornoAnto-
nioD’Amato, per evitare sovrap-
posizioni o duplicazioni di mi-
sure nell’ambito magari dello
stesso territorio. “Resto al Sud”
rientra sicuramente tra le age-
volazioni più importanti e il dos-
sier va valutato con ponderazio-
ne, anche se i tempi si annuncia-
no stretti: anche questa riforma
infatti fa parte del Pnrr la cui
scadenza inderogabile rimane
fissata a giugno2026.
Di sicuro, l’attenzione sul te-

ma da parte di tutte le forze poli-
tiche è molto alta. Maggioranza
e opposizione concordano nel
sostenere “Resto al Sud”, e come
detto, non potrebbe essere altri-
menti alla luce dei buoni risulta-
ti. «Le associazioni di categoria,
con le quali ci stiamo confron-
tando ci chiedono per il Mezzo-
giorno di continuare con queste
misure che hanno dato delle ri-
sposte concrete. Così come ci
chiedono nuovi investimenti
con la Manovra – dice ad esem-
pio Dario Damiani, capogruppo
di Forza Italia in Commissione
Bilancio al Senato -. Il governo
di centrodestra sta facendo pro-
prio questo, avviando un’inver-
sione di tendenza con il passag-
gio dalla spesa per l’assistenzia-
lismo a quella per gli investi-
menti e, quindi, per la crescita.
Oltretutto si tratta di risorse che
generano un ritorno importan-
te anche per lo Stato, perché si
aprononuove attività».

LE PROPOSTE IN CAMPO
È stato peraltro calcolato da In-
vitalia che per ogni euro di con-
tributo si registra un ritorno di
circa 2,54 euro in termini di ef-
fetto diretto, indiretto e indotto.
E non è poco. Il dato fa parte del-

la risoluzione approvata in
Commissione Industria, sem-
pre al Senato, e proposta dalla
Lega, primo firmatario il parla-
mentare campano e capogrup-
po Gianluca Cantalamessa, che
impegna il governo ad interveni-
re. Il documento «sostiene la na-
scita e lo sviluppo di nuove atti-
vità imprenditoriali e libero pro-
fessionali a favore dei giovani
imprenditori in Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna, Sicilia, nel-
le aree del cratere sismico del
Centro Italia (Lazio, Marche e

Umbria) e nelle isoleminorima-
rine, lagunari e lacustri del Cen-
tro-Nord». Al governo si chiede
non solo di “rifinanziare la mi-
sura e di renderla strutturale”
ma anche di ragionare sumodi-
fiche all’attuale meccanismo
che potrebbero migliorarne
l‘agibilità. Ad esempio, di au-
mentare a 100mila euro il finan-
ziamentoper le ditte individuali
a 100mila euro e quello per le so-
cietà a 60mila euro per ciascun
socio, fino ad un massimo di
quattro soci e ad un importo
massimo concedibile di 240mi-
la euro, di cui 50 per cento a fon-
do perduto e l’altro 50 per cento
di finanziamento bancario ga-
rantito dal Fondo di garanzia
per le Pmi. Nella risoluzione
promossa da Cantalamessa si
chiede anche di «riconsiderare
la rigida suddivisione delle tipo-
logie di spesa, in particolar mo-
do quella relativa agli interventi
edili, e includere l’acquisizione
di beni in locazione finanziaria
o lease-back; e di migliorare la
comunicazione tra il soggetto
gestore e le imprese».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Fitto lavora all’ipotesi di inserire la misura
nel riordino degli aiuti: evitare duplicazioni

«Resto al Sud», ultimi fondi
il recupero con la Zes unica

PROPOSTE DI FI E LEGA:
INVITALIA CALCOLA
CHE PER OGNI EURO
DI CONTRIBUTO
MATURA UN RITORNO
DI CIRCA 2,54 EURO

Il ministro
agli Affari
europei,
alla Coesione,
al Sud
e al Pnrr
Raffaele Fitto
al convegno
tenuto
qualche
giorno fa
per
il rapporto
Svimez

Ilministrodelle Impreseedel
Made in ItalyAdolfo
Ursosi recheràdaoggi in
Giappone,dove terràunaserie
di incontri istituzionali con
quattroministri delgoverno
Nishidaealcuni
rappresentantidelleprincipali
multinazionali giapponesi, tra
iquali ilCEOdiSony,Terushi
Shimizu, eunadelegazione

dellapiùgrandebanca
giapponese,Mufg.Obiettivo
dellamissioneèconsolidare il
dialogo inmateriaeconomicae
industrialee rafforzare il
coordinamento tra iPaesi,
anche in funzionedella
presidenza italianadelG7nel
2024, cheprenderà il
testimonepropriodal
Giappone.

Imprese, Urso in Giappone

La missione del ministro

Le misure del governo
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IL CASO

Valerio Iuliano

La riforma è stata approvata, do-
po oltre dieci anni. Per svolgere
l’attività di guida turistica occor-
rerà superare un esame di abili-
tazione - o essere in possesso di
un titolo estero abilitante - che
consentirà di accedere all’elenco
nazionale. Per le guide turistiche
attuali- circa duemila in Campa-
nia e 25mila in Italia - non ci sa-
ranno esami da sostenere. Saran-
no automaticamente iscritte
all’elenco nazionale, dopo aver
inoltrato una semplice doman-
da. Sono queste alcune delle
principali novità contenute nel
ddl approvato alla Camera, sca-
turito dall’abbinamento di un
provvedimento del governo con
tre disegni di legge di iniziativa
parlamentare. Il provvedimento
è in attuazione al Pnrr che preve-
de la regolamentazione della
professionedella guida turistica.
In Campania la riforma fa di-

scuterema si tratta di un provve-
dimento che tutti attendevano,
considerata l’incidenza sempre
più elevata del comparto all’in-
terno dell’economia regionale.
La regolamentazione di questa
attività veniva auspicata da tutte
le categorie, anche e soprattutto
per combattere la piaga sempre
piùdiffusadell’abusivismo.

LA RIFORMA
L’esame sarà indetto almeno
una volta l’anno dal ministero
del Turismo e consisterà in una
prova scritta, una orale ed una
pratica. Per accedere all’esame
sarà necessario avere almeno
una laurea triennale e la certifi-
cazione di almeno due lingue
straniere, di cui una con un livel-
lo di competenza C1 e la seconda
B2. Dopo aver superato l’esame
di abilitazione ed essersi iscritta
nell’Elenco nazionale, la guida
turistica potrà esercitare la pro-
fessione su tutto il territorio na-
zionale. Come le altre professio-
ni regolamentate, le guide turisti-
che avranno l’obbligo dell’ag-
giornamento professionale, con
cadenza triennale, seguendo cor-
si teorici e pratici organizzati dal
ministero.
«Dobbiamo essere orgogliosi -

spiega la ministra del Turismo
Daniela Santanchè - di aver rag-
giunto questo importante tra-
guardo, reso possibile anche gra-
zie alla fondamentale collabora-
zione che il ministero ha avviato
con le associazioni delle guide
turistiche, che ci ha portati a tro-
vare una sintesi efficace sulla di-
sciplina. Considerando l’attuale
frammentazione regionale, era

necessario definire un ordina-
mento professionale univoco e
uno standard omogeneo dei li-
velli prestazionali, nonché uno
strumento di contrasto all’abusi-
vismo, per quella categoria di
operatori che rappresentano la
colonna portante e il biglietto da
visitaper chi viene in Italia. Sono
consapevole che, comeaccade in
occasione di ogni cambiamento,
anche questa riforma attirerà
delle polemiche su di sé, ma si
trattava di un passaggio necessa-
rio per rivolgere la dovuta atten-
zione a una figura che non era
mai stata valorizzata tanto quan-
to adesso. Parliamo di una legge
attesadaoltre dieci anni».

L’IMPATTO IN CAMPANIA
«Anche noi abbiamo sostenuto,
come Regione, la riforma mini-
steriale» sottolinea l’assessore al
turismo Felice Casucci. «Auspi-
chiamo che si facciano dei passi
in avanti per mettere in campo
persone competenti e che ci sia-
no i concorsi - prosegue l’asses-
sore regionale - perché c’è
un’aspettativa molto elevata. C’è
una grande quantità di beni cul-
turali di rilievo che richiedono
una notevole professionalizza-
zione. Con la disoccupazione gio-
vanile che imperversa, è tanto
più urgente questo upgrade nel-
la formazione edè fondamentale
il tema del merito. Il fatto che si
facciano degli esami è positivo
per tutti». Casucci evidenzia che
«c’è una battaglia da fare contro
l’abusivismo molto frequente
nei centri turistici accreditati. I
Comuni dovrebbero vigilare di
più per eliminare il fenomeno».
Anche per per il presidente na-
zionale dell’Abbac - l’associazio-
ne dei bed and breakfast e affitta-
camere - Agostino Ingenito il no-
do formazione è importante, ma
avverte perché le istituzioni vigi-
lino affinché «il costo delle certi-
ficazioni non diventi discrimi-
nante per chi hameno disponibi-
lità economiche».
Il tema in Campania è certa-

mente molto sentito. D’altronde
i numeri dei flussi turistici in re-
gione parlano da soli. Occhio al-
le recentissime elaborazioni Svi-
mez sui dati Istat presentate agli
inizi dello scorso mese. La Cam-
pania è la prima regione per flus-
si turistici nel Mezzogiorno nel
2022, con una differenza tra le
province perché i turisti italiani
prevalgono in media rispetto a
quelli stranieri tranne che nel ca-
poluogo. Principali motivi di at-
trazione la cultura (44%), natura
(12%) ed enogastronomia (10%).
È naturale dunque che a fron-

te di questi grandi numeri nei
flussi ci sia un esercito di lavora-
tori impegnati nel settore tra gui-
de turistiche, semplici accompa-
gnatori e guide vulcanologiche.
Ed è altrettanto conseguente il
proliferare di uno stuolo di abu-
sivi che sprovvisti di titoli neces-
sari, non riconosciuti dagli albi
regionali che vengono periodica-
mente aggiornati, cercano di en-
trare nel mercato. Nella riforma
Santanchè eccogli strumenti per
arginare il rischio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Guide turistiche, la svolta:
stretta per l’esame di Stato
In Campania sono duemila

LE PRESENZE IN CAMPANIA

70%

FONTE: Elaborazioni Svimez su dati Istat

Distribuzione delle presenze turistiche nelle regioni
del Mezzogiorno d’Italia (2022)

dei comuni della Campania
sono comuni turistici,

principalmente a vocazione
marittima e culturale, storica,

artistica e paesaggistica. 

I flussi turistici vengono
assorbiti prevalentemente

dalle province
di Napoli e Salerno.

I turisti italiani mediamente
prevalgono rispetto a quelli

stranieri, tranne a Napoli.
Grande differenza

tra le diverse province.

Distribuzione delle presenze turistiche
nelle province campane (2022)
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Calabria
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Sicilia
19%
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Basilicata

52%
italiani

17,7 milioni

di ARRIVI

di PRESENZE

48%
stranieri

`Santanchè: è la riforma attesa 10 anni
La Regione: argine all’esercito di abusivi

`Saranno obbligatorie la laurea triennale
e le certificazioni di almeno due lingue

CHI È GIÀ PRESENTE
NEGLI ALBI REGIONALI
SARÀ ISCRITTO
DI DIRITTO
ALL’ELENCO
NAZIONALE

Da sinistra visitatori in coda a Napoli
Sotterranea, luminarie a Sorrento
e uno scorcio della Reggia di Caserta
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